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ENERGIA

Siccità e idroelettrico a mezzo servizio: cresce
l’import di energia
–di Jacopo Giliberto |  02 novembre 2017

Siccità e idroelettrico a
mezzo servizio: cresce
l’import...

In Puglia l’innovazione 4.0
nella filiera della finestra

Distretto carni di Modena:
licenziamento per 75
soci...

Cresce la Profilmec: il
fondatore inizò con i
paraurti...

VIDEO

02 novembre 2017

Parte offerta ai risparmiatori Mps

I PIÙ LETTI DI IMPRESA & TERRITORI

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

(Imagoeconomica)

A nche il mese di ottobre si è chiuso senza nemmeno una

goccia di pioggia su gran parte dell’Italia e le centrali

idroelettriche faticano a stare al passo con la domanda di

energia, con le dighe a secco e con le riserve di acqua mai

così basse nell’ultima quarantina d’anni. Per soddisfare i consumi

ricominciano a marciare le più costose centrali termoelettriche,

soprattutto i “cicli combinati” che bruciano il pregiato metano. Nel
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frattempo in Francia sono in corso alcune fermate di reattori atomici

per consentire controlli ai sistemi di sicurezza; la minore disponibilità

di energia nucleare francese potrebbe far ripetere quell’impennata ai

prezzi europei dell’elettricità che dieci mesi fa aveva messo in crisi

molti consumatori e soprattutto diverse aziende elettriche italiane che

non avevano praticato ricoperture sul rischio prezzo.

Idroelettrico all’asciutto 

Secondo le rilevazioni elaborate l’altra settimana

da Terna, la Spa dell’alta tensione, in settembre

è cresciuto il ricorso alle importazioni di

corrente (+21,8% rispetto a settembre 2016). La

produzione delle centrali idroelettriche, pur in

aumento rispetto al 2016, con 3,4 milioni di

chilowattora è in forte riduzione rispetto ad

agosto (-9,8%) e nei primi nove mesi dell’anno perde l’11,7%. Lo stato

di riempimento delle dighe idroelettriche in settembre era pari al

51,7%, cioè rispetto alla capacità massima contenevano la metà

dell’acqua, ma drammatico 35,6% di riempimento (appena un terzo

della capacità) per i bacini del Centro-Sud. Il dato è il minimo rilevato

nel periodo 1970-2016. Conferma l’Anbi, l’associazione delle

bonifiche e dei consorzi irrigui: «Dal 2010 a oggi in Italia le

disponibilità idriche si sono praticamente dimezzate, con forte

accentuazione del fenomeno al Nord», specifica il direttore Massimo

Gargano. In settembre i bacini irrigui contenevano un miliardo di

metri cubi contro 1,51 dell’anno scorso, 1,73 del 2015 e i 2,31 miliardi di

metri cubi del 2010. Al fango del fondo le riserve nei bacini artificiali

dell’Alta Italia, circa 2,5 milioni di metri cubi contro gli 11 dell’anno

scorso. In secca anche i fiumi. Allarmati i contadini per il Po, da 8 anni

mai così basso: «La carenza di piogge e le alte temperature — afferma

la Coldiretti Lombardia — stanno mettendo a dura prova il Po che al

Ponte della Becca a Pavia è ormai sceso di 3 metri sotto lo zero

idrografico».

Il nucleare francese 

Una ventina di reattori atomici francesi — ha avvisato un paio di

settimane fa l’EdF — hanno bisogno di controlli sulla sicurezza e

alcuni di questi vengono fermati per poter svolgere le verifiche. Pare

che le condotte del sistema antincendio si siano indebolite ad di sotto

della soglia di sicurezza in caso di terremoto. Se venissero scosse, il

sistema antincendio entrerebbe in avaria e non garantirebbe lo

spegnimento delle fiamme. La Francia, che con il nucleare fornisce

elettricità a basso costo a mezz’Europa, ha smesso di esportare

corrente e anzi ha dovuto approvvigionarsi sui mercati europei: le

Borse elettriche, anche quella italiana, avevano subito sentito l’effetto

ENERGIA |  13 settembre 2017

L’allarme: «Rischio di
rincaro per i costi
dell’energia»
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sulle quotazioni del chilowattora. Lasciando spiazzate molte aziende.

Le speculazioni sui derivati 

I conti di molte società elettriche non sono stati

colpiti solamente dall’effetto prezzi. Negli ultimi

anni le nuove centrali termoelettriche a ciclo

combinato a metano hanno lavorato poco.

Qualche ora alla settimana, facendo schiumare

di rabbia le società elettriche che avevano

investito capitali impegnativi per costruire

centrali così poco redditizie. Solamente ora, con la riduzione

dell’offerta idroelettrica e con i problemi del nucleare francese, le

centrali termoelettriche hanno ricominciato a marciare.

Così l’anno scorso e nella prima metà del 2017 diverse aziende

avevano trovato modi diversi per rientrare dalla spesa e ricuperare gli

investimenti, nel caso delle centrali elettriche sempre spente, oppure

per rientrare dai costi generati dai prezzi troppo alti non garantiti da

ricoperture. E lo strumento in diversi casi è stato ricorrere al mercato

del dispacciamento, cioè un mercato derivato dei servizi elettrici

gestito da Terna. In qualche caso le centrali quasi sempre spente

ricuperavano parte dei costi nei momenti di carenza di elettricità: il

mercato ha pagato follie perché quelle centrali venissero accese.

Questo era accaduto a centrali di diverse società anche in settembre.

L’altro meccanismo ricorrente, praticato invece soprattutto da trader

di elettricità che non posseggono centrali, era prenotare quantitativi

di elettricità che spostassero le previsioni di domanda e quindi di

prezzo. Si chiamano sbilanciamenti volontari. L’Autorità dell’energia

e l’Antitrust hanno indagato più volte e hanno avvisato o sanzionato

le aziende elettriche per questi comportamenti. E alcune delle aziende

elettriche sanzionate non sono riuscite a reggere l’entità della

restituzione degli extraprofitti.

© Riproduzione riservata

  0 COMMENTI

Partecipa alla discussione

Scrivi un commento...

ENERGIA |  01 novembre 2017

Anche i trader accusano
difficoltà

Alta Italia Po Coldiretti Anbi Lombardia
Società per Azioni Massimo Gargano Bilancia commerciale
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+T   -T [Comunicato stampa Giunta regionale Toscana]

Rischio idraulico, Rossi interviene sui risultati dello studio del
comitato Firenze 2016 e sulle dichiarazioni del professor
Seminara

martedì 31 ottobre 2017

Scritto da Alfonso Musci - portavoce presidente, martedì 31 ottobre 2017 alle 19:23

FIRENZE - "Apprezziamo gli stimoli della comunità scientifica e siamo ben disponibili a sederci a tavoli di
confronto – afferma Rossi - quel che importa è che il merito delle questioni sia salvaguardato".

Così il presidente della Regione Toscana Emnrico Rossi interviene a proposito dei risultati dello studio
del Comitato Firenze 2016 e sulle dichiarazioni del professor Giovanni Seminara.

"Per la riduzione del rischio idraulico – evidenzia il presidente della Toscana - sono già in corso gare,
progettazioni e cantieri e l'intera opera regionale deve conciliarsi con le prescrizioni del Codice dei
Contratti. Il Codice, ad esempio, prescrive per le opere più rilevanti la necessità di progettare e mettere
a gara stralci funzionali, cioè lotti funzionanti anche precedentemente al completamento dell'intero
intervento. Così come l'osservanza delle prescrizioni fa sì che i tempi di una gara si aggirino intorno ai
12 mesi".

"Quanto agli effetti delle casse di espansione di Figline e della diga di Levane – prosegue Rossi - la
Regione Toscana possiede valutazioni ufficiali e approvate dagli organi competenti".

Il presidente, inoltre, trae spunto per riepilogare i lavori già in corso, per un valore di 100 milioni di euro,
e riavviati dal 2012, ovvero da quando la Regione ha ripreso la competenza sulle opere con la legge
regionale 35/2011 sulle misure per l'accelerazione della realizzazione degli interventi strategici.

"Per le quattro casse di espansione di Figline, entro l'inizio del prossimo anno saranno ultimati i lavori
del primo stralcio del lotto Pizziconi e nelle prossime settimane sarà aggiudicata la gara del secondo
stralcio. Entro l'anno, inoltre, saranno aggiudicati i lavori del primo stralcio del secondo lotto,
denominato Restone, così come quelli dei primi stralci degli altri due lotti, presso le località Prulli e Leccio.
Per quanto riguarda la diga di Levane, gli unici finanziamenti disponibili ineriscono la progettazione, resa
possibile dallo stanziamento di risorse della Regione e dell'Enel".

"Nonostante le attese - aggiunge il presidente della Regione - l'opera non ha ricevuto le risorse
necessarie da parte del governo". Rossi, inoltre, puntualizza che: "Il DPCM approvato nel primo
semestre del 2016 riconosce l'adeguatezza del modello idraulico per affrontare fenomeni calamitosi
analoghi all'alluvione del '66. Di questo sistema fanno parte anche le casse sulla Sieve. Tuttavia,
nonostante le nostre richieste, i finanziamenti previsti dal fondo di progettazione non sono stati ancora
trasferiti. Se le risorse necessarie arrivassero, la Regione sarebbe in grado di completare l'intero
intervento entro il 2021/2022".

"L'adagio 'chiedete e vi sarà dato' purtroppo – constata Rossi - non corrisponde alla realtà dei fatti.
Come Regione Toscana abbiamo chiesto, tra progettazione e lavori, circa 300milioni di euro. Ma a parte
le risorse per le casse di espansione - frutto dell'accordo di programma del 2015 che siamo riusciti a
costruire assieme alla struttura di missione Italia Sicura - sulle ulteriori risorse del fondo progettazioni,
piccole frane ed erosione costiera non abbiamo ancora ricevuto risposte, ancorché gli interventi sono
condivisi e approvati con il Ministero da diversi mesi. Ad oggi, è stata finanziata solo una parte
consistente dell'intervento per le casse di espansione a Figline, la cassa di espansione sul Mensola nel
fiorentino, un intervento su un affluente dell'Arno ad Arezzo e a Pisa su porta a Lucca".

"Infine, quanto alla consapevolezza del rischio e alle conseguenti azioni di governo – conclude il
presidente Rossi - ricordiamo che la giunta regionale, ben prima degli eccezionali eventi alluvionali che
hanno colpito l'area di Livorno, si è dotata di strumenti come la legge 21/2012 che blocca le costruzioni
nell'alveo dei fiumi, il censimento dei tombamenti, la riforma dei consorzi di bonifica e sta ultimando la
creazione di un fondo per i Comuni destinato alla rimozione dei tombamenti".N FIRENZE - "Apprezziamo
gli stimoli della comunità scientifica e siamo ben disponibili a sederci a tavoli di confronto – afferma Rossi
- quel che importa è che il merito delle questioni sia salvaguardato".

Così il presidente della Regione Toscana Emnrico Rossi interviene a proposito dei risultati dello studio
del Comitato Firenze 2016 e sulle dichiarazioni del professor Giovanni Seminara.

"Per la riduzione del rischio idraulico – evidenzia il presidente della Toscana - sono già in corso gare,
progettazioni e cantieri e l'intera opera regionale deve conciliarsi con le prescrizioni del Codice dei
Contratti. Il Codice, ad esempio, prescrive per le opere più rilevanti la necessità di progettare e mettere
a gara stralci funzionali, cioè lotti funzionanti anche precedentemente al completamento dell'intero
intervento. Così come l'osservanza delle prescrizioni fa sì che i tempi di una gara si aggirino intorno ai
12 mesi".

"Quanto agli effetti delle casse di espansione di Figline e della diga di Levane – prosegue Rossi - la
Regione Toscana possiede valutazioni ufficiali e approvate dagli organi competenti".

Il presidente, inoltre, trae spunto per riepilogare i lavori già in corso, per un valore di 100 milioni di euro,
e riavviati dal 2012, ovvero da quando la Regione ha ripreso la competenza sulle opere con la legge
regionale 35/2011 sulle misure per l'accelerazione della realizzazione degli interventi strategici.

"Per le quattro casse di espansione di Figline, entro l'inizio del prossimo anno saranno ultimati i lavori
del primo stralcio del lotto Pizziconi e nelle prossime settimane sarà aggiudicata la gara del secondo
stralcio. Entro l'anno, inoltre, saranno aggiudicati i lavori del primo stralcio del secondo lotto,
denominato Restone, così come quelli dei primi stralci degli altri due lotti, presso le località Prulli e Leccio.
Per quanto riguarda la diga di Levane, gli unici finanziamenti disponibili ineriscono la progettazione, resa

Iscriviti
Puoi   r i cevere v ia  e-
mail nei giorni feriali
l a  newsletter
Regioni.it,  che
pubblica documenti e
no t i z i e   su l   s i s t ema
d e l l e   a u t o n om i e   e
delle regioni. 

Per iscriverti clicca qui

Aggiornati
anche su
Facebook

cliccando "mi piace"
sulla pagina FB di
Regioni.it

Oppure segui
@regioni_it su
Twitter

Seminari Cinsedo

feed RSS

widget

Scarica APP

Seleziona lingua ​ ▼

1 / 2

    REGIONI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

02-11-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 21



Tweet Stampa Email

possibile dallo stanziamento di risorse della Regione e dell'Enel".

"Nonostante le attese - aggiunge il presidente della Regione - l'opera non ha ricevuto le risorse
necessarie da parte del governo". Rossi, inoltre, puntualizza che: "Il DPCM approvato nel primo
semestre del 2016 riconosce l'adeguatezza del modello idraulico per affrontare fenomeni calamitosi
analoghi all'alluvione del '66. Di questo sistema fanno parte anche le casse sulla Sieve. Tuttavia,
nonostante le nostre richieste, i finanziamenti previsti dal fondo di progettazione non sono stati ancora
trasferiti. Se le risorse necessarie arrivassero, la Regione sarebbe in grado di completare l'intero
intervento entro il 2021/2022".

"L'adagio 'chiedete e vi sarà dato' purtroppo – constata Rossi - non corrisponde alla realtà dei fatti.
Come Regione Toscana abbiamo chiesto, tra progettazione e lavori, circa 300milioni di euro. Ma a parte
le risorse per le casse di espansione - frutto dell'accordo di programma del 2015 che siamo riusciti a
costruire assieme alla struttura di missione Italia Sicura - sulle ulteriori risorse del fondo progettazioni,
piccole frane ed erosione costiera non abbiamo ancora ricevuto risposte, ancorché gli interventi sono
condivisi e approvati con il Ministero da diversi mesi. Ad oggi, è stata finanziata solo una parte
consistente dell'intervento per le casse di espansione a Figline, la cassa di espansione sul Mensola nel
fiorentino, un intervento su un affluente dell'Arno ad Arezzo e a Pisa su porta a Lucca".

"Infine, quanto alla consapevolezza del rischio e alle conseguenti azioni di governo – conclude il
presidente Rossi - ricordiamo che la giunta regionale, ben prima degli eccezionali eventi alluvionali che
hanno colpito l'area di Livorno, si è dotata di strumenti come la legge 21/2012 che blocca le costruzioni
nell'alveo dei fiumi, il censimento dei tombamenti, la riforma dei consorzi di bonifica e sta ultimando la
creazione di un fondo per i Comuni destinato alla rimozione dei tombamenti".
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Home  Pensare positivo  Presto le ruote dei vecchi mulini produrranno energia elettrica

Presto le ruote dei vecchi mulini 
produrranno energia elettrica
2 novembre 2017

Una nuova vita per le ruote dei due vecchi mulini che sino agli anni ‘70 erano attivi a Mozzanica.

L’Amministrazione comunale ha approvato un progetto per il recupero di quello che è ritenuto un

simbolo del paese: le quattro ruote (una più grande e tre più piccole) che facevano parte del

meccanismo utilizzato dai mugnai per macinare il grano e che sono alimentate dall’acqua della

Roggia dei Mulini – alimentata a sua volta dal Fontanile Brancaccio di Caravaggio – che scorre in

pieno centro al paese. Si trovano, infatti, in prossimità del ponte che conduce da via Roma in

piazza Locatelli e sino a metà degli anni ‘70 erano collegate ai due edifici ai lati della roggia che

oggi ospitano, rispettivamente, il bar «Selmo» (dal nome di Anselmo Fiumi, l’ultimo mugnaio di

Mozzanica) e un negozio di rosticceria. I rispettivi proprietari, una volta chiuse le attività, li

donarono al Comune. E adesso la Giunta guidata dal sindaco Pino Fossati ha deciso di recuperarle

attraverso un progetto – predisposto dall’ingegner Donata Balzarolo di Sondrio, un’esperta in

materia – che ha finalità didattiche. Oltre alla sistemazione delle quattro ruote, ora arrugginite, è

prevista l’installazione di un generatore di energia elettrica su una delle ruote minori. «L’intenzione

è installare il dispositivo sulla ruota piccola di sinistra (vicino all’edificio della rosticceria, ndr). Il

sistema produrrà energia che verrà utilizzata esclusivamente per illuminare le quattro ruote dei

mulini – ha spiegato il sindaco Fossati – Agli alunni delle scuole, così, verrà mostrato come si

ottiene energia elettrica da fonti “verdi” e rinnovabili come l’acqua in questo caso».

 

25°, mare e passione Dea 
Ma chi sostituirà il Papu?
Fabio Gennari
Ci siamo, è il giorno del primo match point
qualificazione ai sedicesimi di finale di Europa
League. A quasi 2.300 km da casa, l’Atalanta
cerca, contro l’Apollon Limassol, una vittoria
che chiuderebbe con due gare d’anticipo ogni
discorso relativo al »
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Il progetto di restauro, appena approvato in Giunta, ha un costo previsto di 43mila euro, ma per il

Comune l’intervento potrà essere a costo zero. «Stiamo predisponendo tutta la documentazione

necessaria per partecipare a un bando indetto dal Parco del Serio che cofinanzia progetti di

riqualificazione e manutenzione straordinaria di strutture o aree che ricadono sui territorio del

Parco – ha proseguito Fossati -. Il bando prevede un finanziamento massimo di 20mila euro,

l’importo restante lo metterà il Comune attraverso una “sponsorizzazione” dell’azienda

farmaceutica “Bidachem”, che si è resa disponibile a sostenere le spese necessarie per

l’intervento. Ringrazio l’azienda perché anche in questo caso si è dimostrata vicina alle necessità

della realtà territoriale in cui opera». Un grazie, poi, il primo cittadino lo fa anche all’Ente Parco del

Serio. «Per la sensibilità dimostrata nel promuovere bandi di finanziamento per progetti di

recupero come questi».

Il progetto di recupero delle ruote dei mulini coinvolgono anche il Consorzio di bonifica della

Media pianura bergamasca, che è titolare della concessione d’uso delle acque. «Abbiamo in corso

la richiesta di autorizzazione per l’installazione del piccolo generatore per produrre corrente – ha

spiegato il sindaco Fossati – mentre la Soprintendenza ai beni architettonici e al paesaggio, già a

gennaio ha dato il via libera alla nostra richiesta dopo aver avuto una relazione sull’opera di

restauro delle ruote». L’auspicio della Giunta, a questo punto, è che l’iter burocratico per ottenere

le autorizzazioni necessarie sia veloce. «L’obiettivo è dare il via ai lavori già nei primi mesi del

2018», ha concluso il primo cittadino.
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HOME CRONACA POLITICA LAVORO ECONOMIA AMBIENTE E SALUTE CULTURA E SPETTACOLI

SCIENZA E TECNOLOGIA TURISMO CUCINA SPORT MATERA 2019 OFFERTE DI LAVORO AGENDA

AVVISI METEO

LUCANIA NOTIZIE
LINK AGGIORNATI ALLE NOTIZIE PIÙ IMPORTANTI DELLA REGIONE!

N O V E M B R E 02, 2017

COMPLETATI LAVORI DI
PULIZIA STRAORDINARIA
E MESSA IN SICUREZZA
TORRENTE PANTANELLO,
NOTA BATTIFARANO
(CONFAGRICOLTURA)
di

Completati i lavori di pulizia straordinaria e messa in sicurezza del torrente

Pantanello in agro di Nova Siri /Rotondella dalla foce a salire per circa dieci

chilometri, in special modo la seconda parte del torrente non veniva messo in

sicurezza da circa 30 anni in pratica da quando era stato, dal Consorzio di Bonifica

di Bradano e Metaponto, rifatto e regimato l’alveo mettendo in sicurezza i terreni

prospicienti da eventuali allagamenti, anche perché detto torrente interseca lungo

il suo corso la statale 106 jonica e la linea ferroviaria Taranto-Reggio Calabria.

“Avevamo sollecitato il Commissario del Consorzio di Bonifica Giuseppe

Musacchio – sostiene il Presidente di Confagricoltura Basilicata Francesco Paolo

Battifarano – a voler intervenire per mettere in sicurezza il torrente Pantanello e,

da subito si è attivato perché questa opera, che non vedeva interventi da decenni,

fosse immediatamente messa i sicurezza”.

Nel ringraziare il Commissario Musacchio e i dipendenti del Consorzio di Bonifica

per l’attenzione e la solerzia con cui sono state fatte le opere– conclude

Battifarano – la Confagricoltura Basilicata continuerà il suo impegno di

monitoraggio e di segnalazione sui canali e torrenti, nell’ottica della collaborazione,

la cui efficienza determina la vita dell’agricoltura e delle popolazioni nel

Metapontino.
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ripristino del livello dei
serbatoi, l'erogazione
dell'acqua potabile sarà
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Si lavora per la sicurezza
della sponda arginale in via
Scolo zucca nel comune di
Gavello che effettuerà
interventi con il consorzio
di bonifica Adige-Po e

Incubo ladri, in casa e garage.
"State attenti"

FURTO PETTORAZZA E
GAVELLO (ROVIGO) Appello
del sindaco Gianluca
Bernardinello: "Aiutateci a

respingere questa gentaglia"

LAVORI PUBBLICI GAVELLO (ROVIGO) Cominciati gli interventi di ripristino delle sponde dello scolo Zucca inferiore. Fino al 6
novembre è quindi istituto il divieto di transito dalle 7.30 alle 17.30 

Partito il cantiere per sistemare le sponde del canale, disagi per la
viabilità 

31 ottobre
Quest’anno Halloween si
festeggia al museo 
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Edizione del 2/11/2017 RovigoOggi.it edito da Digital Ink srl - Aut. Trib. Rovigo n° 06/08 Reg. Stampa del 07/08/2008 - direttore Irene Lissandrin Contatti RSS FEED

TweetMi piace 0 Consiglia 0

Mi piace Condividi Piace a 28 mila persone. Iscriviti
per vedere cosa piace ai tuoi
amici.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-11-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 28



pertanto scatta il divieto di
transito dall’incrocio con
via Cavallotti all’incrocio
con via Guccia

Gavello (Ro) - Sono in corso di
esecuzione in questi giorni i
lavori di ripristino delle

sponde arginali dello Scolo Zucca, nel tratto in via Scolo Zucca Inferiore a Gavello.

Cedimenti e frane nel corso degli anni hanno prodotto collassi piuttosto marcati specie nel
tratto finale della via dove peraltro la carreggiata stradale si fa più stretta mettendo a
serio pericolo la viabilità locale.

La manutenzione, attesa da anni, è iniziata nel febbraio del 2017 con un primo step di
intervento. Ora è in corso la seconda fase di prosieguo del lavoro da parte del
comune con la collaborazione del consorzio di bonifica Adige Po al fine di
mettere in sicurezza l'intera area.

Per motivi di sicurezza è stato ritenuto di interdire al traffico il tratto di via dall’incrocio con
via Cavallotti all’incrocio con via Guccia fino al 6 novembre dalle 7.30 alle 17.30, salvo
proroghe, per consentire l'esecuzione dei lavori.

 

2 novembre 2017

Assalto notturno all'azienda
agricola: faccia a faccia coi ladri

FURTO GAVELLO (ROVIGO)
Nella notte incontro ad alto
rischio tra i proprietari della
Galassa e due malviventi

arrivati su un'auto rubata e con targhe
modificate e carica di attrezzi da lavoro

Le coop si scatenano: pioggia di
proposte per i profughi 

RICHIEDENTI ASILO
PROVINCIA ROVIGO Oltre 15
le offerte presentate in
Prefettura per il bando

sull’accoglienza. Commissione al lavoro
per valutare le strutture: tra queste una
casa di Gavello, un po’ fuori paese, che
potrebbe accoglierne 20

Demolito il ponte con la
voragine 

LAVORI PUBBLICI GAVELLO
(ROVIGO) Cominciati i lavori di
abbattimento del ponte sullo
scolo "Teodoro” in via Guccia 

Trovati i finanziamenti e fatti i
lavori al campo 

SPORT GAVELLO (ROVIGO)
Visita dell’assessore regionale
Cristiano Corazzari all’impianto
sportivo gestito dalla società

Crespino Guarda dove sono stati ultimati i
lavori di impermeabilizzazione della
tribuna e della copertura degli spogliatoi

Il doposcuola ai allarga agli
studenti delle medie 

SERVIZI COMUNE GAVELLO
(ROVIGO) Pronta dal 2
ottobre l’attività dei compiti
per casa pomeridiani con la

cooperativa Turismo e cultura per l’anno
scolastico 2017-18 rivolta ai bambini delle
elementari e medie. La presentazione il
25 settembre 

Con l'auto nel canale, giovane
donna riesce a uscire

INCIDENTE GAVELLO
(ROVIGO) Paura nella serata
di martedì 12 settembre, la
ragazza ha chiamato i vigili del

fuoco mentre l'acqua stava invadendo
l'abitacolo

3 novembre
Il regista-star alla prova del
Sociale 

Dal 7 novembre al 12
maggio
Prosa, lirica, gospel e musical.
Un decennale coi fiocchi 

Dal 21 ottobre al 18
novembre
Summit strategico sulla Grande
guerra 

Dal 21 ottobre al 17
dicembre
Il museo innesca la marcia,
attività per tutti

Dal 27 ottobre al 11
novembre
Scatti fotografici che sono
cartoline dalla nostra terra 

Lettera a Zaia:
“Coltiviamoli, sono 20 anni
che mangiamo Ogm"

Delta del Po casa ideale per
l’Ibis 

SUGGERITI PER VOI

Risparmia fino al
40% sulla polizza
auto.

Auto     Moto

Facevano nascondere la
droga alle donne. Sotto i
vestiti - DROGA Maxi
opera...

Tasi, attivo lo sportello
per il calcolo - TRIBUTI
POLESELLA (ROVIGO) I
con...

"L'arrivo dei profughi è
un abuso di potere" -
ACCOGLIENZA FIESSO
UMBERTIAN...
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